Corte di Cassazione

SENTENZA CIVILE

Sentenza del 17/06/2005 n. 13077

Intitol azi one:

ICl - Variazione della rendita catastale - Potere inpositivo -
Entro il termine di decadenza dall' accertanento.
Massi ma;

La maggi ore inposta dovuta per effetto della variazione di rendita catastale
puo' essere riscossa entro i ternmini di decadenza per |'esercizio del potere
di accertanento.

*Massi ma redatta dal Servizio di docunentazi one Economica e Tributari a.

Test o:

Svol gi mrent o del processo
La B.Md.P.S. ha chiesto il rinborso dell'lci che ha ritenuto di avere
pagato in piu"  per il 1998 per due imobili di categoria D)5 e D1. Ha
sostenuto che il 29.12,1993 aveva presentato wuna denuncia di variazione
del |l e consi stenze patri noni al i e che, ritenendo erroneanente che gl
imobili fossero sprovvisti di rendita, per il 1998 ha calcolato L'ICl ai
sensi dell"articolo 5, comm 3, D.Lgs. n. 504/92, assunendo qual e paranetro
di determ nazione del tributo i valori di libro.
L'i stanza e stata rigettata per che' | "attribuzione dell a rendita,

effettuata in data 11.3.1999, ad avviso del Comune spiegava efficacia da
pri no gennai o del|l'anno successi vo.

La Conmmi ssione Provinciale ha accolto il ricorso e la sentenza e' stata
confermata dalla Conmi ssione Regionale, che ha ritenuto che |a decorrenza
dell"attribuzione della rendita coincide con |la denuncia di variazione anche
per gli immobili di categoria D. non potendosi fare dipendere che la
decorrenza dall' eventuale ritardo dell'ufficio. La CIR ha richiamto Ila
circolare n. 4/FL del 13.3.2001 del Mnistero delle Finanze ed ha aggi unto
che il rinborso, riconosciuto gia dall'articolo 13 del <citato Decreto
Legislativo, non e' stato escluso dall'articolo 74 1. n.342/2000, che nulla
dice in proposito.

Il Comune ha proposto ricorso.

La Banca ha resistito con controricorso.

Motivi della decisione

Con |'unico notivo il Conmune ricorrente ha dedotto violazione e falsa
applicazione dell'articolo 5, commma 3, del D Lgs. n. 504/1992 in quanto a

suo avviso |'articolo 74 1. n. 342/2000 non ha abrogato il criterio previsto
dal citato articolo 5 per gli imobili di categoria D sprovvisti di rendita.
Ha aggiunto che |[|'attribuzione della rendita per tali immbili non opera
retroattivamente al nonento della richiesta della parte, ma incomncia ad
operare solo dall'inizio dell'anno successivo. Ha sostenuto che il passaggio
dal valore contabile a quel l o catastale non puo' esplicare effetti
retroattivi su annualita' pregresse e che il minor valore catastale rispetto
a quello contabile non da diritto al rinborso in favore del contribuente,
cosi' come il naggior valore catastale rispetto a quello contabile non da

diritto a recuperi di inposta da parte del Conune.

La Banca ha contrastato queste inpostazione ed ha evidenziato cone sia
importante individuare il nonmento nel quale puo' dirsi attribuita la rendita
catastal e, nonmento che non puo' essere quello della "messa in atti"
dell"iscrizione della rendita da parte dell'ufficio, ma deve essere quello
dell a presentazione dell'istanza da parte del contribuente. Ha aggiunto che
per risolvere il problenma non si puo' avere riguardo solo all'articolo 5,
comma 3, D.Lgs. n. 504/92, nmm che occorre necessarianente fare riferinmento
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anche all'articolo 74 1. n. 342/2000, che ha integrato la disciplina
contenuta nella prima nornma stabil endo due principi fondanentali
a)il prinmo, secondo il quale in presenza di una denuncia di variazione |la

data di attribuzione della rendita coincide con quella della presentazione
della istanza (principio ritraibile dal secondo conma di tale articol 0);

b)il secondo, in base al quale per le rendite attribuite prima de
31.12.1999, le nmggiori o mnmnori inposte possono essere chieste sia da
titolare dal lato attivo, che dal titolare dal lato passivo (principio
ritraibile dal terzo comm).

Ritiene la Corte che il ricorso non e fondato sulla base delle seguenti
consi der azi oni

1) il principio generale al quale il gislatore aerici si e ispirato per

l e
| a deterninazione della, base inponibile dei fabbricati e
utilizzazione delle rendite catastali.
Verosimlnente cio' e avvenuto per due notivi: il prinp, e stato quello di
agevol are al massi o il contribuente nella determ nazione della base
imponibile e del | " i npost a, attraverso una senplice wutilizzazione delle
risultanze catastali facilnmente acquisiteli; il secondo, e stato quello di
escl uder e qual unque forma di discrezionalita' nella individuazione de
val ore dei fabbricati, di screzionalita' che avrebbe potuto creare un
cont enzi oso abbastanza nutrito.
G ova evidenziare che gia' con il testo wunico n. 131/1986. relativo alla
imposta di  Registro, il legislatore ha percorso con notevol e successo (su
pi ano della riduzione del contenzioso) |a strada della utilizzazione delle
rendite catastali, introducendo una nonna che esclude il potere di rettifica
dell"ufficio allorche il val ore di chiarato e in linea con quello
risultante dal catasto (cfr. in tali sensi |'"articolo 52, comma 4 del tu,).
Una norma cone questa non c'era nel sistema precedente, poiche' |'articolo
49 del D.P.R n. 634/1972 non prevedeva alcuna I|intazione del potere
accertativo allorche' si discuteva di valore dei beni (e questo in passato
ha determ nato una gr ande guantita' di controversie incentrate sulla
det er mi nazi one del val ore).
Significativanmente, il quarto comua dell'articolo 52, proprio per la novita
i nportante che conteneva, decisiva per la risoluzione delle controversie
esistenti in materia di Registro, e stato richiamto espressanente dalla
norma transitoria dell'articolo 79 del <citato testo unico ed e stato reso
applicatele non solo alte controversie pendenti, nma anche ai senplici atti
registrati prima dell'entrate in vigore del testo unico (con la riapertura
dei termini per un adeguanento volontario da parte dei contribuenti). 11

qguell o della

nuovo principio gener al e, tendente a ridurre gli spazi del l a
di screzionalita', ha <cosi' avuto valore per il futuro, nma anche per i

passato, ove possibile (ove cioe' |'atto di accertamento o di |iquidazione
non fosse stato ancor a enesso o] non fosse divenuto definitivo).
Successi vanente, con |"articolo 12 della |I. n. 154/1988, |'anmbito di
operativita' dell'articolo 52, conma 4, e stato ulteriornmente allargato

anche ai fabbricati non censiti, a condizione che il contri buente
di chiarasse nell'atto sottoposto a registrazione di volersi avvalere della
determ nazione della rendita catastale anche ai fini del valore da ritenere

congnio nel trasferinento. E avvenuto, <cosi', <che in tema di registro le
risultanze catastali hanno acquisito un ruolo senpre maggi ore nella pratica
tributaria quotidi ana.

2) Il legislatore dell'lci ha valorizzato le risultanze catastali sia per i
fabbricati iscritti in catasto che per i fabbricati non iscritti in catasto.
Per i fabbricati non iscritti appartenenti alla categoria D, posseduti da
inprese e distintanmente contabilizzati, ha previsto, fino alla attribuzione
della rendita catastale, un netodo di determ nazione della base inponibile
collegato alle iscrizioni contabili. Per i fabbricati non censiti', divers
da quelli appartenenti alla categoria D, ha previsto addirittura che i

contri buente potesse wutilizzare le rendite dei fabbricati "simlari" gia
iscritti (articolo 5, <conm 4), consentendo al Conune di procedere ad una
forma di conguaglio allorche' la rendita verra' attribuita (art. 11, comm 1.
terzo periodo D.Lgs. n. 504/92).

In questo contesto, allora, la determnazione della base inponibile de
fabbricati appartenenti alla categoria D non iscritti, effettuata sulla base
del valore <contabile, costituisce sicuramente una eccezione alla regola
generale della wutilizzabilita' delle rendite catastali, destinata a finire
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all orche' verra' attribuita | a rendita catastale. La nornm, con una
espressione non nolto felice, stabilisce che il valore contabile deve essere
utilizzato "fino all'anno nel quale i medesim sono iscritti in catasto con
attribuzione di rendita". E necessario, allora, stabilire quale e [|'anno

nel quale i fabbricati si possono ritenere iscritti in catasto.

La risposta e collegata inevitabilnente a due conportanenti :

i)al conportanmento tenuto dal proprietario dell'inuttobile di categoria D

Fino a che egli non presenta la richiesta di rendita, si sottrae
volontarianente alla regola generale della determinazione della base
i mponi bile con netodo catastale, per «cui e costretto ad wutilizzare i
met odo alternativo del valore contabile e non puo certo |lamentarsi se |la
somma che va a pagare a maggiore di quella calcolata sulla rendita
catastale. Inputet sibi |'inadenpinento o il ritardo.

Una volta che presenta la richiesta di rendita catastale, egli ha fatto
gquanto era nelle sue possibilita’ per aderire al sistema generale sicche'

deve solo attendere che |'ufficio faccia la sua parte, determ nando |la
rendita

Sarebbe del tutto irraaonale ed ingiustificato, sul piano del principio
del | "uguaglianza e della capacita' contributiva, fare dipendere il paganento

di una somma piuttosto che di un'altra (quella che risultera’ dovuta secondo
il sistena generale) dal caso o dal ritardo piu' o nmeno col pevol e nel quale

["ufficio puo' incorrere, E questo, ovvianmente, vale sia per il lato attivo
che per il lato passivo del rapporto;

ii) al conportamento dell"ufficio.

In qguesta materia |'Aministrazione normalnente si limta ad accertare

dati tecnici e a porre in essere un atto di certazione, che e abbastanza
vi ncol at o.

L'ufficio, infatti, deve solo qualificare una situazione esistente senza
nul |l a aggiungere. La sua attivita', allora, non puo" che retroagire al
monmento in cui con la richiesta di attribuzione della rendita e stata
comuni cata resistenza di un presupposto di fatto.

Si e visto cone |'articolo 11, comma 1, terzo periodo per i fabbricati
indicati nel comm 4 dell'articolo 5 (diversi dalla categoria D e non
iscritti in catasto), prevede espressanente il potere del Comune 4 procedere
a liquidazione "sulla base della rendita attribuita” e configura al contenpo
| ' obbligo del Comune di disporre il rinborso delle somre versate in
eccedenza.

Quest o neccani snmo conferma puntual nrente, ove ve ne fosse bisogho, che
|"attribuzione della rendita retroagi sce al nonento della istanza.

Ora, la mancata inclusione in questa disposizione dei fabbricati della
categoria D (che, wuna volta fatta la richiesta da parte del proprietario,

saranno censiti cone tutti gli altri fabbricati) non puo' di per se'
escludere il potere del Conune di richiedere una naggi ore i nposta (se essa
risultera’ dovuta alla stregua della attribuzione della rendita), ne' il
diritto al rinborso per il ~contribuente che abbia pagato in piu (diritto

riconosciuto in via generale dall"articolo 13 del Decreto 504/92 in tutte le
i potesi in cui si e pagata una inposte non dovuta).

Il principio della capacita' contributiva per |'lIci relativa ai fabbricati
e' espesso in via definitiva e per latotalita" dei fabbricati (e quind

anche per [ fabbricati della categoria D iscritti) dalle risultanze
catastali. E, al |l ora, conforme a diritto ritenere che, quando il
contribuente ha chiesto nelle forme di Ilegge |'attuazione del principio
dell a capacita' conttibutiva. diventa del tutto irrilevante sul piano
giuridico il tenpo entro il quale |'ufficio emana |"atto.

La conclusione che sul piano sistematico si deve trarre e che, conme spesso
accade in materia tributaria, anche qui il nonmento e lo strunento della

di chi arazi one (o dell a richiesta del privata) diventano decisivi per
| " applicazione di un regine giuridico piuttosto che di un altro.

Fino a che la richiesta di attribuzione della rendita non viene fornul at a,
il proprietario del fabbricato di categoria D e tenuto ad applicare i

regine del valore contabile; dal nonmento in cui fa la richiesta egli, pur
applicando ormai in via precaria il netodo contabile, e' diventato titolare
di una situazione giuridica nuova derivante dall'adesione al sistem
generale della rendita catastale, sicche' potra avere il dovere di pagare
una sonma nmaggiore (ove ci saro’ un accertamento in tati sensi) o potro

avere il diritto a pagare una somm mnore (ed a chiedere il relativo
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rinborso nei termni di |egge).

L'articolo 74 del | a, l. n. 342/ 2000, anche per gli orientanenti
gi urisprudenziali garantisti che |'hanno preceduto, al pari dell"articolo
52, comma 4 del t.u. n. 131/1986 sopra richiamato, contiene una regola nuova
di grandissima portata, tanto che il legislatore, oltre che per il futuro,
ha ritenuto di disporre anche per il passato, proprio per dare util

i ndicazioni per la soluzione delle possibili questioni «collegate con i
problena dell'attribuzione della rendita catastale. |l secondo ed il terzo
comma di questa norma contengono, infatti, disposizioni transitorie, che
vanno ad integrare |l e nornme precedenti.

Il caso qui in esane e riconducibile al terzo comma del citato articolo 74

che prevede atti attributivi di rendita adottati entro il 31.12.1999, non
ancora recepiti in atti inpositivi.

La norma non esclude dal suo anbito alcun tipo di fabbricato e, a differenza
di quanto disposto nel comma 2 (applicabile allorche' siano stati posti in

essere atti inposiiivi), non esclude affatto il diritto al rinboiso. Essa,
da una parte forni sce el enenti di chi arezza nel monmento in cu
esplicitanente legittim il potere accenativo relativo alle rendite
attribuite entro il 31.12.1999 e ancora non notificate, e dall'altra, pur se
inplicitanmente, conferma il diritto al rinborso previsto dall'articolo 13

D.Lgs. n. 504/92, collegato evidentemente al problema della attribuzione
della rendita.

Sulla base di questi rilievi, allora, il ricorso deve essere rigettato
poi che' |a soluzione adottata dalla CTR e conforne al sistena.

Sussi stono giusti notivi per conpensare | e spese.

P.QM

Rigetta il ricorso. Conmpensa | e spese del presente giudizio.
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